i con VENEZIA.
Papi, e di quefta Republica,camb

Cidere , occide 5 ¢ ‘manduca s Che ™

Bilognava pafcerle, ma che quando
fi aveva A fare co’Leoni, e beftie fe-
ci, bifognava ucciderle, e poi
poftrofando il Papa lo compard.
€on Gregorio VIL. ed Aleffandro
11 ambidue di Siena comelui, de’
dhali uno mifealla ragione Arrigo.
V.Imperatore 5 e l'altro 'Impera-.
t0:e Federico Barbarofa, e diffe che’
€ra a {ua S. che venivano dirette
Quefte parole della Scrittura, pofiis te
8 columnam ferream, & murum ahe-
#eum : Conchindendoche S. S. era
) pietra Angolare della Chiefa,
2ontro la quale fi {pezzarebbe tut-
oftinazione de’ Savi del mondo,
| Card. Valieri diffe che {arebbe be-
fie di non andar con tanta celeritd
‘€ontro una Republica, si beneme--
ita della fanta Sede, e che conun
_ , g o

A
iy 1606.
L. . g L 07 ens.

li tuono, e aggiunfea’ pareri di tut- © "7

ti gli aleri, dicendo che il Miniftero gy e
S.Pietro ha due funzioni ; una di excom.
alcere; Pafce oves meas, Valtra d'ac- Per.

0 .Aﬁh/’ LA
quandofi aveva a fare con pecore,q, i



